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oisolìòione n. OPQ88 del NO febbraio O0NQ 
 

 
 
 
lggetto: aecreto legislativo N8 maggio O00NI n. OO8 – bserciòio dell’attività di vendita da éarte 

degli imérenditori agricoli – oichiesta éarere 
 
 
 

pi fa riferimento alla nota inviata éer e-mail con la èìale la p.s. chiede informaòioni in 
merito alla éossibilità di éoter vendere al dettaglio érodotti érovenienti dalla éroéria aòienda 
agricolaI iscritta regolarmente al oegistro delle fméreseI sì sìolo érivatoI nello séecifico éresso ìn 
distribìtore di carbìrantiI il èìale ha formalmente acconsentito all’ìso dello séaòio necessario. 

 
`hiedeI altresìI la éossibilità di éoter esercitare la vendita dei éroéri érodotti insieme al 

titolare di ìn banco del éesceI éresìmibilmenteI in èìanto non del tìtto chiaroI nel locale mercato 
éerché il comìne interessato dichiara che non esiste séaòio sìfficiente éer l’attività dei érodìttori. 

 
Al rigìardo si érecisa èìanto segìe. 
 
ia vendita di érodotti agricoli da éarte di érodìttori agricoli è disciélinata dall’articolo Q del 

decreto legislativo N8 maggio O00NI n. OO8.  
 
aetto articolo al comma N diséone che: “dli imérenditori agricoliI singoli o associatiI 

iscritti nel registro delle imérese di cui all’art. 8 della legge 2V dicembre 1VVPI n. R80I éossono 
vendere direttamente al dettaglioI in tutto il territorio della oeéubblicaI i érodotti érovenienti in 
misura érevalente dalle riséettive aòiendeI osservate le diséosiòioni vigenti in materia di igiene e 
sanità”; al sìccessivo comma T diséone che “Alla vendita diretta disciélinata dal éresente decreto 
continuano a non aéélicarsi le diséosiòioni di cui al decreto legislativo P1 maròo 1VV8I n. 11Q”; al 
comma 8I infineI nel testo attìalmente vigenteI che “nualora l’ammontare dei ricavi derivanti 
dalla vendita dei érodotti non érovenienti dalle riséettive aòiende nell’anno solare érecedente sia 
suéeriore a 160.000 euro éer gli imérenditori individuali ovvero a Q milioni di euro éer le societàI 
si aéélicano le diséosiòioni del citato decreto legislativo 11Q del 1VV8”. 

 
 fn via éreliminareI aééare ìtile érecisare che dal combinato diséosto delle sì elencate norme 
discende che i érodìttori agricoli sono legittimati a vendere anche érodotti non érovenienti dai 
éroéri fondiI éìrché in misìra non érevalente. Al fine dell’individìaòione dei limiti di detta attività 



 

O 
 

aggiìntivaI occorre fare riferimento éerò anche alla diséosiòione contenìta nel citato comma 8 
dell’articolo Q. Ne consegìe che è l’ammontare dei ricavi derivanti dalla vendita dei érodotti non 
ottenìti nella éroéria aòiendaI che sìéera in tal caso il significato analitico del termine érevalente: il 
medesimo ammontare deveI infattiI comìnèìe rientrare nei limiti di iméorto fissatiI éer le diverse 
tiéologie di imérese agricoleI dal sìddetto comma.  
 
 b’ indiséensabileI dìnèìeI rimanere entro certi limitiI éoiché sìéerare i medesimi coméorta 
il éassaggio dell’attività di imérenditore agricolo a èìella di esercente  al dettaglioI nelle differenti 
forme di vendita e con i relativi ademéimenti érevisti éer lo svolgimento dell’attività commercialeI 
con la consegìente aéélicabilità delle diséosiòioni contenìte nel decreto legislativo PN maròo NVV8I 
n. NNQ.  

 
 mremesso èìanto soéraI con riferimento alle éossibili modalità di venditaI si érecisa che ai 
sensi del comma OI érimo éeriodoI del éredetto articolo Q del decreto legislativo n. OO8 nella 
formìlaòione vigente: “ia vendita diretta dei érodotti agricoli in forma itinerante è soggetta a 
comunicaòione al comune del luogo ove ha sede l’aòienda di éroduòione e éuò essere effettuata a 
decorrere dalla data di invio della medesima comunicaòione”. 
 
 mer effetto della modifica aééortata all’articolo Q dall’articolo P0 bis del decreto legge ON 
giìgno O0NPI n. SVI nel testo integrato dalla legge di conversione V agosto O0NPI n. V8I ossia la 
sostitìòione del secondo éeriodo del comma O dell’articolo Q del decreto legislativo n. OO8 “mer la 
vendita al dettaglio esercitata su suéerfici all’aéerto nell’ambito dell’aòienda agricolaI nonché éer 
la vendita esercitata in occasione di sagreI fiereI manifestaòioni a carattere religiosoI benefico o 
éolitico o di éromoòione dei érodotti tiéici localiI non è richiesta la comunicaòione di iniòio di 
attività”. 
 
 Ai sensi del sìccessivo comma QI del medesimo articolo QI éer: “(…) la vendita al dettaglio 
non in forma itinerante su aree éubbliche o in locali aéerti al éubblicoI la comunicaòione è 
indiriòòata al sindaco del comune in cui si intende esercitare la vendita”. qìttavia “mer la vendita 
al dettaglio su aree éubbliche mediante l’utiliòòo di un éosteggio la comunicaòione deve contenere 
la richiesta di assegnaòione del éosteggio medesimoI ai sensi dell’articolo 28 del decreto 
legislativo P1 maròo 1VV8I n. 11Q”. 
 
 fnoltreI ai sensi ai sensi del comma Q-bis: “ia vendita diretta mediante il commercio 
elettronico éuò essere iniòiata contestualmente all’invio della comunicaòione al comune del luogo 
ove ha sede l’aòienda di éroduòione”. 
 
 ptante èìanto diséosto dalle norme citateI aééare chiaroI ad avviso della scriventeI cheI solo 
nel caso in cìi la vendita al dettaglio di érodotti agricoli da éarte degli imérenditori agricoli venga 
esercitata all’aéerto nell’ambito dell’aòienda agricola o èìando venga esercitata in occasione di 
sagreI fiereI manifestaòioni a carattere religiosoI benefico o éolitico o di éromoòione dei érodotti 
tiéici localiI non è richiesta alcìna comìnicaòione. 
 
 fn  tìtti  gli  altri  casi  érevisti  dalla  normativa  Eossia  sì  aree  éìbbliche  in  forma itinerante  o  
tramite éosteggioI in locali aéerti al éìbblico o tramite commercio elettronico) è necessaria la 
comìnicaòioneI  la  èìaleI  ai  sensi  del  comma O  del  medesimo articolo  Q  del  decreto  legislativo  n.  
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OO8: “(…) oltre alle indicaòioni delle generalità del richiedenteI dell’iscriòione nel registro delle 
imérese e degli estremi di ubicaòione dell’aòiendaI deve contenere la séecificaòione dei érodotti di 
cui s’intende ératicare la vendita e delle modalità con cui si intende effettuarlaI ivi coméreso il 
commercio elettronico”. 
 
 mer effetto di èìanto soéraI ad avviso della scriventeI non è éossibile effettìare l’attività di 
vendita sì ìna sìéerficie all’aéerto érivataI anche nel caso che della medesima il soggetto in 
èìestione abbia diséonibilità; nel caso séecificoI oggetto del èìesitoI éertanto non è consentita la 
vendita sìl sìolo érivato di ìn distribìtore di carbìranti anche èìalora il éroérietario dell’iméianto 
abbia formalmente acconsentito all’ìso dello séaòio necessario Ecfr. érecedente éarere n. 8TQP del 
O0-N-O0NQ ivi allegato). 
 
 nìanto soéra esélicitato consegìe alla modifica del secondo éeriodo del comma O del citato 
articolo Q del decreto legislativo n. OO8I aééortata dall’articolo P0 bis del decreto legge ON giìgno 
O0NPI n. SVI nel testo integrato dalla legge di conversione V agosto O0NPI n. V8. 
 
 qale modificaI nello séecificoI ha rigìardato l’intera sostitìòione del citato secondo éeriodo; 
éer  effetto  di  èìanto  diséosto  nella  érecedente  versioneI  ovvero:  “mer la vendita al dettaglio 
esercitata su suéerfici all’aéerto nell’ambito dell’aòienda agricola o altre aree érivate di cui gli 
imérenditori agricoli abbiano la diséonibilità non è richiesta la comunicaòione di iniòio di 
attività”I la scrivente aveva sostenìto la éossibilità di svolgere l’attività anche sì area érivata  
ottenìta con aééosito consenso scritto del éroérietario e della èìaleI éertantoI gli imérenditori 
agricoli iscritti regolarmente nel oegistro delle fmérese avessero avìto diséonibilitàI senòa éeraltro 
necessità di effettìare alcìna comìnicaòione al comìne coméetente éer territorio Ecfr. éarere del N-
P-O0NPI n. PRVOV). 
 
 qale interéretaòioneI ovviamenteI risìlta sìéerata a segìito della nìova versione del secondo 
éeriodo del comma O dell’articolo Q del decreto legislativo n. OO8I dovendosi éertanto ritenere non 
éiù éossibile l’effettìaòione dell’attività in discorso sì ìna sìéerficie érivata. 
 
 `on riferimento alla richiesta di éoter esercitare la vendita dei éroéri érodotti insieme al 
titolare di ìn banco del éesceI la scrivente érecisa che ai sensi del già citato comma Q dell’articolo Q 
del decreto legislativo n. OO8I la vendita al dettaglio sì aree éìbbliche mediante l’ìtiliòòo di ìn 
éosteggio è soggetta a comìnicaòione al sindaco del comìne in cìi si intende esercitare la venditaI 
la èìale deve contenere la richiesta di assegnaòione del éosteggio medesimoI ai sensi dell’articolo 
O8 del decreto legislativo PN maròo NVV8I n. NNQ. Non è èìindi il titolare della concessione di 
éosteggio éer la vendita di éesce che éìò dare la éaròiale diséonibilità a vendite di diversa 
merceologia da éarte di ìn diverso soggetto. 
 
 `on rigìardo al fatto che il comìne interessato dichiari che non esiste séaòio sìfficiente éer 
l’attività dei érodìttoriI la scrivente evidenòia che il comma NR dell’articolo O8 del citato decreto 
legislativo n. NNQ del NVV8 diséone che: “fl comuneI sulla base delle diséosiòioni emanate dalla 
regioneI stabilisce l'améieòòa comélessiva delle aree da destinare all'eserciòio dell'attivitàI nonché 
le modalità di assegnaòione dei éosteggiI la loro suéerficie e i criteri di assegnaòione delle aree 
riservateI in misura congrua sul totaleI agli imérenditori agricoli che esercitano la vendita diretta 
ai sensi dell'articolo Q del decreto legislativo 18 maggio 2001I n. 228. Al fine di garantire il miglior 
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serviòio da rendere ai consumatori i comuni éossono determinare le tiéologie merceologiche dei 
éosteggi nei mercati e nelle fiere”.  
 
 oestaI éertantoI nella éiena coméetenòa dell’ente locale stabilire all’interno delle aree 
destinate al commercio in discorsoI èìelle riservate agli imérenditori agricoli. 
 
 fl richiamo alla congrìità del nìmero dei éosteggi da destinare a tale fineI éeròI non 
consenteI ad avviso della scriventeI di non érevederne alcìno. 
 
 
 

                fi afobqqlob dbNboAib 
                 dianfrancesco secchio 

 
 


